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LICEO  SCIENTIFICO  STATALE  “Leonardo da Vinci”

Indirizzi: Musicale -Tradizionale - Classico – Linguistico – Artistico - Scienze Applicate 

Scienze Umane - Scienze Umane/Economico Sociale 

Via Roma, 66 - 81059 VAIRANO PATENORA - SCALO (CE)

Tel/fax 0823/988081– Tel. Uff. Dirigente Scolastico 0823/988235 - C.F. 80006990610 - Distr. Scol. n. 23

e-mailceps060008@istruzione.it – sito web www.liceodivairano.it


	
	SCHEDA PROGETTO

Titolo del Progetto                       IL FILO DI ARIANNA
Tipologia delle attività   Continuità ed Orientamento
Orario                 
(curriculare( extracurriculare
Responsabile Progetto

Cognome e Nome _   MORONE Cleonice
Nominativo dei docenti che partecipano al progetto:

1. Zanni Leopoldino
2. Monaco Francesco
3. D’Agostino Michele
4. Palumbo Adele
5. Fascitiello Ester
6. Arizzi Sergio
7. Carcaiso Angela
8. Fabrizio Antonietta
Durata dell’intervento

Periodo di realizzazione: da 18/11/2017     a 10/06./2018
COLLEGAMENTO TRA PROGETTO E PTOF
Indicare come il progetto intende contribuire a realizzare gli obiettivi del PTOF
1. Arricchimento dell’Offerta formativa
2. Valorizzazione delle proprie capacità si scelta e di valutazione
3. Consapevolezza di appartenenza ad un territorio ed ad un cultura specifica ed orientata all’era della globalizzazione
DESCRIZIONE DEL PROGETTO

Individuare la situazione problematica che il progetto vuole contribuire a risolvere._
IL PROGETTO NASCE DALLA NECESSITA' PER TUTTIDI CONSIDERARE LA CONTINUITA' E L’ORIENTAMENTO  COME UN VALORE, UNA DIMENSIONE ETICA NELLA QUALE OPERARE. 
Elencare i destinatari del progetto.

TUTTI GLI STUDENTI FREQUENTANTI LE CLASSI TERMINALI DELLE SCUOLE SECONDARIE DI PRIMO GRADO E LE CLASSI PRIME DELL’ISTITUO PROPONENTE.
1. Definire per ciascuna attività obiettivi, indicatori e target attesi, sia di output che di out come.
OBIETTIVI

INDICATORI

ATTIVITA’

TARGET ATTESO

Arricchimento Offerta Formativa
 Utenti da raggiungere e raggiunti
Informazione Offerta Formativa
Informazione capillare e riscontro delle notizie trasmesse
Valorizzazione capacità di scelta e di valutazione
Alunni coinvolti
Attività laboratoriali di scelta e valutazione del percorso formativo aderente alle proprie inclinazioni
Scelte ed iscrizioni diversificate in ciascuno dei sette indirizzi liceali attivi presso l’Istituto
Consapevolezza appartenenza al proprio territorio e alla propria cultura. Capacità di orientarsi nell’era della globalizzazione
Ruoli occupati nel territorio dagli ex studenti
Realizzazione di momenti formativi comuni ai diversi gradi di scuola per favorire la trasmissione e la condivisione del progetto educativo 
Partecipazione agli eventi proposti di un gran numero di scuole e quindi di studenti 
2. Definire la tempificazione delle attività

Attività

Responsabile

Data prevista di inizio

Data prevista di conclusione

Tempificazione attività

G

F

M

A

M

G

L

A

S

O

N

D

TUTTE
MORONE
NOV.
GIUGNO
X
X
X
X
X
X
X
X
3. Proposta di calendario

Data

Orario inizio attività

Orario fine attività

Da definire in itinere
Da concordare con esterni
Da concordare con esterni
4. Budget del progetto

Costo unitario

Quantità

(ore, giorni, pezzi, ecc.)

IRAP

8,50%

Totale

Personale DOCENTE

35.00*

17.50**

N. 130
Personale

ATA

14.50°

12.50°°

N. 30
Acquisti di materiale

2200 euro
2200
Servizi di consulenza

Acquisto di beni

800   euro
  800
TOTALE

*Ore Insegnamento**Ore Attività aggiuntive

°Assistenti Amministrativi°°Collaboratori Scolastici

	
	REALIZZAZIONE

Descrivere il contenuto e la metodologia delle diverse attività del progetto.

CONTENUTO: Offerta formativa
METODOLOGIA: Laboratoriale
_______________________________________________________________________________

MONITORAGGIO

Definire la frequenza e le modalità valutative, correttive e/o di miglioramento

FREQUENZA: Mensile, quindicinale, settimanale a seconda delle esigenze progettate
MODALITA’ VALUTATIVE: Questionari, numero di adesioni, produzione di eventi ed incontri informativi e formativi
MODALITA’ CORRETTIVE E/O DI MIGLIORAMENTO: Riprogettazione e rimodulazioni progettuale
COMUNICAZIONE DEL PROGETTO

Quando comunicare

Che cosa comunicare

A chi comunicare

Come comunicare

Mensilmente
Contenuti ed esiti
MORONE 
Personalmente o via mail
Vairano Patenora-Scalo,  15./11./2017.                                                Il Responsabile del Progetto
                                                                                                     Prof.ssa MORONE Cleonice
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